
D
ialogo tra Berlusconi e Cicchitto dopo
la festa del Milan: «Ancora due giorni
di campagna elettorale». «Ma Capo,
non si possono fare comizi alla vigilia

delle elezioni!». «E infatti mi limiterò a presen-
ziare ricorrenze ufficiali in virtù del mio ruolo
istituzionale, ti ricordo che oggi è il 14 maggio».
«Uhm...». «Il trecentosessantottesimo anniversa-
rio della nascita di Luigi XIV. Ho indetto una ve-
glia a Piazza Duomo. In fondo, parliamo di uno
dei padri costituenti». «Il Re Sole?». «Non è lui
che ha detto: ‘Lo Stato sono io’? Pensare che
quando è diventato Re aveva solo 4 anni. Da noi
a quell’età, al massimo puoi fare la velina in tv».
«E dopo la veglia?». «Vado alle celebrazioni per i
150 anni dell’abolizione della servitù della gle-
ba in Russia. Facciamo una diretta con Baudo,
Vespa e le meteorine». «Anche le metorine?».
«Altrimenti è un flop assicurato. È così che si so-
no accorti che il video di Bin Laden che guarda-
va la tv era un falso della Cia: Osama stava guar-
dando il programma di Baudo e Vespa, mentre i
dati auditel certificano che non lo ha visto nessu-
no». «E dopo la diretta?». «Fammi guardare
l’agenda... dunque, 14 maggio.. c’era l’evento al
Palasharp per i 76 anni dell’invenzione del par-
chimetro, ma l’ho cancellata dopo un colloquio
con il Ragionier Crampo, lo spin doctor dei par-
cheggiatori abusivi, dato che domani
a Napoli, durante le celebrazioni uf-
ficiali per i 200 anni dell’indipen-
denza del Paraguay prometterò
una moratoria sulle strisce blu,
nonché l’istituzione del marchio Doc
per le sigarette di contrabbando.
Quindi, andiamo direttamente al
concerto per la cancellazione
del debito». «Dell’Africa?».
«Della carta di credito di Min-
zolini. Lo sai che il tg1 dedica il
70% del tempo al Pdl e il 10 per cento al
Piddì? E solo perché c’è un uccello tropi-
cale che si chiama così». ❖
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S
iccome oggi è un giorno molto impor-
tante per l’Italia, e siccome sono setti-
mane che diciamo perché, vorrei pren-
dermi oggi una domenica d’aria. Per

l’appello al voto - ad andare a votare - rimando
agli ultimi tre editoriali. Per una sintesi della
posta in gioco potete leggere cosa dicono nelle
interviste che seguono Romano Prodi e Pier
Luigi Bersani.

Io preferisco lasciare la parola a due giovani
insegnanti che mi hanno scritto ieri per raccon-
tarmi due storie. Sono Marco Marmeggi e Ceci-
lia Alessandrini. Due lettere, due frammenti
dell’Italia in cui viviamo che spiegano meglio
di tante analisi come si sta in questo paese, pie-
no di quello che manca.

Marco racconta della sua scuola a Rio nell’El-
ba: una scuola dove quasi tutti gli insegnanti
in servizio hanno un contratto a termine e più
o meno trent’anni. Un giorno di agosto, scrive,
“un gruppo di giovani docenti precari che si
conoscevano da tempo e avevano grandi idee
per il futuro della scuola pubblica statale deci-
se di prendere servizio in quella minuscola isti-
tuzione solitaria, affacciata sul mare come nel-
le storie più belle e si convinse che tutti insie-
me avrebbero potuto fare molto, nonostante
tutto e a dispetto di pochi”. Così fecero per un
anno, quest’anno scolastico che sta per finire.
Ora “faranno scrutini ed esami, compileranno
pagelle e registri, faranno gli scritti e gli orali.
La scuola chiuderà i battenti”. Gli insegnanti,
precari, se ne andranno via tutti. L’anno ventu-

ro non ci sarà posto per loro, né per migliaia di
altri come loro. La scuola tornerà ad essere so-
lo un edificio. Resterà una radio, però. L’han-
no messa su nell’ultimo mese i giovani docenti
e i loro studenti: si chiama Radio Rio Elba.
Ascoltatela. Racconta di un’isola fatta di ven-
to, di una scuola felice, di un tempo pieno di
speranza di cui non si conosce il futuro.

Un’altra giovane insegnante, Cecilia Ales-
sandrini, è uscita di classe ieri all’una dopo
aver parlato a lezione ai suoi studenti di tolle-
ranza e di rispetto. “Accendo il telefono e rice-
vo immediatamente una chiamata: nella notte
la porta del circolo di cui sono segretaria è sta-
ta imbrattata con una croce celtica e altri sim-
boli infamanti. Il mio circolo è il Galvani a Bolo-
gna. È il circolo di Prodi, soprattutto è il circolo
di tutti quei volontari, iscritti e simpatizzanti
che in questi giorni hanno lavorato senza so-
sta. È un circolo femminile in cui non solo la
segretaria è una giovane donna ma è donna
anche la candidata al consiglio comunale, Raf-
faella Santi Casali. Siamo un piccolo gruppo di
persone che lavora quotidianamente nel quar-
tiere per resistere al dilagare di una cultura po-
litica provocatrice e violenta. Durante quest’ul-
timo mese non c’è stato un attimo di pausa,
abbiamo lavorato al servizio del dialogo con-
vinti che solo la forza delle nostre idee e la cre-
dibilità dei nostri candidati può fare la diffe-
renza. Senza scorciatoie, spiegando a tutti che
l’avversario politico non può mai diventare un
bersaglio. Evidentemente anche a Bologna sta
avanzando un’ idea diversa, quella che preten-
de che la ragione stia dalla parte del più forte,
del più violento e prevaricatore. Ed ecco spun-
tare le croci celtiche, gli insulti. Oggi più che
mai, vinto lo sgomento, crediamo che il nostro
circolo possa diventare un simbolo: il simbolo
dell’Italia che resiste”.

Buona domenica. Pensate ai figli e al paese
che gli state lasciando, quando andate a vota-
re.❖
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Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO
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